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Foglio informativo
per i servizi di conto corrente,

incassi e pagamenti,
bancomat e deposito titoli
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Trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari, finanziari e di investimento
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PRINCIPALI DIRITTI DEL CLIENTE

DIRITTI

PRIMA DI SCEGLIERE
• Ricevere una copia di questo documento.
• Ricevere il Foglio informativo di ciascun prodotto, che ne illustra

caratteristiche, rischi e tutti i costi.
• Ottenere gratuitamente e portare con sé una copia completa

del contratto e/o il Documento di sintesi, anche prima della con-
clusione e senza impegno per le parti. Solo per i contratti di finanzia-
mento è previsto un rimborso spese all’intermediario. Nei contratti
di finanziamento, tuttavia, il Cliente può ottenere gratuitamente e
portare con sé copia dello schema del contratto e di un preventivo.
Inoltre, è sempre possibile ottenere gratuitamente copia del con-
tratto di mutuo dopo che è stato fissato l’appuntamento per la sti-
pula presso il notaio.

• Conoscere il TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale) nel caso di con-
tratti di finanziamento ed esempi di un ISC (Indicatore Sintetico di
Costo) del conto corrente.

• Essere informato su come recedere senza spese entro 10 giorni
dalla conclusione del contratto.

AL MOMENTO DI FIRMARE
• Prendere visione del Documento di sintesi con tutte le condizioni

economiche, unito al contratto.
• Stipulare il contratto in forma scritta, tranne nei casi previsti dalla

legge.
• Ricevere una copia del contratto firmato dall’intermediario e una

copia del Documento di sintesi, da conservare.
• Non avere condizioni contrattuali sfavorevoli rispetto a quelle

pubblicizzate nel Foglio informativo e nel Documento di sintesi.
• Scegliere il canale di comunicazione, digitale o cartaceo, attra-

verso il quale ricevere le comunicazioni.

DURANTE IL RAPPORTO CONTRATTUALE
• Ricevere comunicazioni sull’andamento del rapporto almeno

una volta l’anno, mediante un rendiconto e il Documento di sintesi.
• Ricevere la proposta di qualunque modifica unilaterale delle con-

dizioni contrattuali da parte dell’intermediario, se la facoltà di
modifica è prevista nel contratto. La proposta deve pervenire con un
preavviso di almeno 30 giorni e indicare il motivo che giustifica la
modifica. La proposta può essere respinta entro 60 giorni, chiudendo
il contratto alle precedenti condizioni.

• Ottenere a proprie spese, entro 90 giorni dalla richiesta e anche
dopo la chiusura, copia della documentazione sulle singole
operazioni degli ultimi dieci anni.
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Per: conto corrente • depositi • finanziamenti • altri servizi regolati dalle disposizioni della Banca
d’Italia, esclusi i servizi di pagamento disciplinati dal Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 11

Si consiglia una lettura attenta dei diritti prima di scegliere uno di questi prodotti e di firmare il contratto.
Il consumatore che desidera aprire un conto corrente od ottenere un mutuo riceverà gratuitamente le Guide che spiegano in maniera semplice
come scegliere questi servizi e aiutano a capire come funzionano e quanto costano. Le Guide possono anche essere scaricate dal sito
www.bancafideuram.it.
Chi desidera acquistare titoli di Stato nella fase del collocamento può consultare l’apposito avviso affisso in filiale.

• Nei contratti di conto corrente, avere la stessa periodicità nella
capitalizzazione degli interessi debitori e creditori.

• Nei contratti di finanziamento, trasferire il contratto
(“portabilità”) presso un altro intermediario senza pagare alcuna
penalità né oneri di qualsiasi tipo, nei casi previsti dalla legge.

• Nei contratti di mutuo con ipoteca, proseguire il rapporto contrat-
tuale e continuare a pagare le rate alle scadenze prestabilite anche nel
caso di ritardo nel pagamento di una rata, purché ciò non
avvenga per più di sette volte.

ALLA CHIUSURA
• Recedere in ogni momento, senza penalità e senza spese di chiusura,

dai contratti di durata quali conto corrente, deposito titoli in
amministrazione, carta di debito, carta di credito.

• Nei contratti di mutuo per l’acquisto o la ristrutturazione di immo-
bili destinati all’abitazione o allo svolgimento di attività economica o
professionale, estinguere in anticipo, in tutto o in parte, il contratto
senza compensi, oneri e penali. Per alcuni di questi mutui stipulati
prima del 3 aprile 2007 che prevedono una penale, questa potrebbe
essere ridotta (per informazioni, www.abi.it - sezione mutui). Per
gli altri mutui, quando c’è un’ipoteca, il Cliente può estinguere in
anticipo in tutto o in parte il rapporto pagando solo un unico com-
penso stabilito dal contratto nel rispetto dei criteri previsti dalla
legge.

• Ottenere la chiusura del contratto nei tempi indicati nel Foglio
informativo.

• Ricevere il rendiconto che attesta la chiusura del contratto e
riepiloga tutte le operazioni effettuate.

RECLAMI, RICORSI E CONCILIAZIONE
Il Cliente può presentare un reclamo all’intermediario, anche per let-
tera raccomandata A/R o per via telematica (Ufficio Relazioni Clien-
tela di Banca Fideuram S.p.A., P.le G. Douhet 31, 00143 Roma, posta
elettronica: relazioniclientela@bancafideuram.it). L’intermediario deve
rispondere entro 30 giorni.
Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta, prima di ricorrere al
giudice il Cliente può rivolgersi a:
• Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi al-

l’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it,
chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere all’in-
termediario;

• Ombudsman-Giurì bancario. Per sapere come rivolgersi al-
l’Ombudsman si può consultare il Regolamento a disposizione del
Cliente presso tutte le Filiali della Banca o disponibile sul sito
www.bancafideuram.it.
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FOGLIO INFORMATIVO
CONTO CORRENTE E SERVIZI ACCESSORI

- CONSUMATORI E MICRO-IMPRESE -
(Incassi e pagamenti, Bancomat e Pagobancomat, Servizio titoli a custodia e/o amministrazione)

INFORMAZIONI SULLA BANCA

CHE COS’È IL CONTO CORRENTE
Il conto corrente è un contratto con il quale la Banca svolge un servizio di cassa per il Cliente: custodisce i suoi risparmi e gestisce il denaro con
una serie di servizi (versamenti, prelievi e pagamenti nei limiti del saldo disponibile).
Al conto corrente sono di solito collegati altri servizi quali carta di debito, carta di credito, assegni, bonifici, domiciliazione delle bollette, fido.
Il conto corrente è un prodotto sicuro. Il rischio principale è il rischio di controparte, cioè l’eventualità che la Banca non sia in grado di rimborsare
al correntista, in tutto o in parte, il saldo disponibile. Per questa ragione la Banca aderisce al sistema di garanzia Fondo Interbancario di Tutela dei
depositi, che assicura a ciascun correntista una copertura fino a 103.291,38 euro.
Altri rischi possono essere legati allo smarrimento o al furto di assegni, carta di debito, carta di credito, dati identificativi e parole chiave per l’accesso
al conto su internet, ma sono anche ridotti al minimo se il correntista osserva le comuni regole di prudenza e attenzione.
Per saperne di più:
La Guida pratica al conto corrente, che orienta nella scelta del conto, è disponibile sul sito www.bancaditalia.it, sul sito della Banca
www.bancafideuram.it e presso tutte le Filiali della Banca.
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Per maggiori informazioni contatta il Servizio Clienti di Banca Fideuram
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CHE COS’È IL SERVIZIO INCASSI E PAGAMENTI
I servizi di incasso e di pagamento sono i servizi che consentono al Cliente di far eseguire e/o effettuare operazioni bancarie a favore di se stessi o
di terzi utilizzando un conto di pagamento oppure contanti. Rientra in questa famiglia di prodotti, tra gli altri:
– l’incasso di assegni (bancari, circolari o titoli similari) a carico di altre Banche italiane o estere, nonché di effetti (cambiali e titoli similari) domici-

liati presso propri sportelli o presso sportelli di altre banche italiane o estere; l’importo degli assegni e degli effetti è accreditato sul conto corrente
salvo buon fine (s.b.f.) ovvero è riconosciuto dalla Banca ad incasso avvenuto (dopo incasso);

– l’incasso di biglietti vincenti di pronostici, lotto e lotterie.
– il pagamento di imposte, contributi e tasse con le procedure F24 e F23, gratuite per la clientela, e di imposte iscritte al ruolo con la procedura

RAV (riscossione mediante avviso), nonché l’ICI e taluni contributi con gli appositi bollettini;
– il pagamento di moduli contrassegnati con la dicitura “MAV” (pagamento mediante avviso), nonché il pagamento tramite servizio RID (rapporti

interbancari diretti) o tramite il servizio RIBA (ricevuta bancaria);
– l’esecuzione di bonifici, inclusi ordini permanenti, su modulo cartaceo o con strumenti telematici.

Principali rischi (generici e specifici)
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:
– variazione in senso sfavorevole delle condizioni contrattuali ed economiche (commissioni e spese del servizio) ove contrattualmente previsto;
– mancato pagamento dell’assegno per assenza di fondi sul conto del traente (assegni bancari);mancanza di autorizzazione a emettere assegni del

traente (assegni bancari); irregolarità dell’assegno; contraffazione totale o parziale dell’assegno;
– rischio di tasso di cambio per disposizioni di incasso e pagamento da effettuarsi in valuta estera.
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BONIFICO
Il bonifico è un’operazione con la quale si trasferiscono delle somme da un conto corrente ad un altro, anche di Banche diverse. Chi invia la somma
si chiama ordinante, chi la riceve si chiama beneficiario. Quando il trasferimento avviene tra conti delle stessa Banca, identicamente intestati, il bonifico
si chiama giroconto.
Il bonifico può anche essere effettuato dall’ordinante in contanti direttamente allo sportello.
Per poter effettuare i bonifici è necessario conoscere l’IBAN (in Italia tale codice è composto da 27 caratteri), che viene indicato con chiarezza in
calce all’estratto conto.
Al riguardo si evidenzia che tale codice consente l’identificazione univoca del conto corrente, funzionando da indirizzo del conto che serve al
trasferimento dei fondi.
Ai bonifici espressi in divisa diversa da quella in cui è denominato il conto, indicato dal Cliente per il regolamento dell’operazione, viene applicato il
tasso di cambio vigente al momento della conversione.
Tra le varie tipologie di bonifici si annoverano:

BONIFICO DOMESTICO ITALIA
Si tratta di un trasferimento di somme in euro a favore di un beneficiario titolare di un conto corrente presso una Banca in Italia. Per consentire
l’esecuzione corretta del pagamento, l’ordine deve indicare obbligatoriamente l’IBAN del beneficiario.
Tempi massimi per l’esecuzione:
– 2 giorni lavorativi bancari successivi alla data di ricevimento dell’ordine cartaceo;
– 1 giorno lavorativo successivo per le esecuzioni elettroniche.
Il bonifico in entrata è accreditato sul conto non appena l'importo è ricevuto dalla Banca.
Qualora la disposizione di bonifico fosse impartita in giornata “non bancabile” o la ricezione della stessa avvenisse successivamente al CUT-OFF della
giornata operativa, tali disposizioni si considerano ricevute il giorno lavorativo successivo.
CUT-OFF:
– per gli ordini cartacei è l’orario di chiusura pomeridiana dello sportello;
– per gli ordini impartiti tramite i Servizi Online (Fideuram Online):

• alle 16,00 per gli urgenti
• alle 17,30 per gli ordinari.

I requisiti da indicare per l’esecuzione di un bonifico domestico Italia sono:
– codice IBAN (obbligatorio) del conto corrente del beneficiario;
– importo da trasferire, espresso in euro;
– conto corrente di addebito, denominato in euro o dati anagrafici dell’ordinante se bonifico disposto in contanti;
– causale del bonifico (facoltativa).

BONIFICO EUROPEO UNICO (B.E.U. SEPA)
È un’operazione che consente di trasferire importi in euro da un conto corrente ad altro conto aperto presso Banche che si trovino in Italia o in
un altro Paese SEPA e aderiscano alla convenzione SEPA Credit Transfer.
Tempi massimi per l’esecuzione:
– 2 giorni lavorativi bancari successivi alla data di ricevimento dell’ordine cartaceo;
– 1 giorno lavorativo successivo per le esecuzioni elettroniche.
Il bonifico in entrata è accreditato sul Conto non appena l'importo è ricevuto dalla Banca.
Qualora la disposizione di bonifico fosse impartita in giornata “non bancabile” o la ricezione della stessa avvenisse successivamente al CUT-OFF della
giornata operativa, tali disposizioni si considerano ricevute il giorno lavorativo successivo.
CUT-OFF:
– per gli ordini cartacei è l’orario di chiusura pomeridiana dello sportello;
– per gli ordini impartiti tramite i Servizi Online (Fideuram Online):

• alle 16,00 per gli urgenti
• alle 17,30 per gli ordinari.

I requisiti da indicare per l’esecuzione di un BEU sono:
– il codice IBAN (obbligatorio) del conto corrente del beneficiario e il codice BIC (facoltativo) della Banca del beneficiario;
– importo da trasferire, espresso in euro;
– conto corrente di addebito, denominato in euro;
– causale del bonifico (facoltativa) non superiore a 140 caratteri.
– causale valutaria, nei casi stabiliti dalla normativa.
Sull'importo del BEU la Banca dell'ordinante non effettua deduzioni. Eventuali commissioni possono essere applicate al beneficiario dalla sua Banca
(spese SHA).

BONIFICO TRANSFRONTALIERO
È un’operazione che consente di trasferire importi non superiori al controvalore di euro 50.000,00, espressi in euro o nelle divise di Paesi dell’Unione
Europea non aderenti all’Unione Monetaria Europea (U.M.E.) e dei Paesi dell’Associazione Europea di Libero Scambio (E.F.T.A.); tale trasferimento
deve avvenire da un conto presso una Banca insediata in uno Stato Membro dell’Unione Europea, a favore di un conto presso una Banca insediata in
uno Stato Membro dell’Unione Europea.
Tempi massimi per l’esecuzione:
– Per bonifici in uscita 2 giorni lavorativi bancari successivi alla data di ricevimento dell’ordine cartaceo. Per data di ricevimento si intende la

data di presentazione, ricevuta entro le ore 11,00 di un giorno di operatività bancaria.
– Per bonifici in entrata giorno successivo alla data di disponibilità dei fondi per la Banca stessa.
I requisiti da indicare per l’esecuzione di un bonifico transfrontaliero sono:
– il codice IBAN (obbligatorio) del conto corrente del beneficiario e il codice BIC (facoltativo) della Banca del beneficiario;
– importo da trasferire;
– conto corrente di addebito;
– causale del bonifico (facoltativa);
– causale valutaria, nei casi stabiliti dalla normativa.
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CHE COS’È IL SERVIZIO BANCOMAT E PAGOBANCOMAT
Funzione Bancomat: è il servizio in forza del quale la Banca (emittente), attraverso il rilascio di una Carta, consente al correntista (c.d. “titolare”)
di effettuare prelievi di denaro – entro massimali di utilizzo stabiliti dal contratto – presso sportelli automatici (ATM) contraddistinti dal marchio
“Bancomat” sul circuito nazionale, digitando un codice segreto (c.d. P.I.N., “Personal Identification Number”).
Funzione PagoBancomat: è il servizio in forza del quale il correntista, entro limiti di importo contrattualmente previsti, può compiere acquisti di
beni e servizi presso esercizi commerciali convenzionati che espongono il marchio “PagoBancomat” sul circuito nazionale, digitando il citato codice
segreto.
Gli importi dei prelievi e degli acquisti effettuati sono addebitati sul conto corrente del correntista contestualmente all’utilizzo: è necessario quindi
che questi effettui tali operazioni in presenza di fondi disponibili sul conto corrente.
Insieme alle funzioni Bancomat e PagoBancomat (operatività domestica) possono coesistere Marchi (Cirrus e Maestro) che consentono l’utilizzo
della Carta di debito nei rispettivi circuiti internazionali.

Principali rischi (generici e specifici)
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:
– variazione in senso sfavorevole delle condizioni contrattuali ed economiche (commissioni e spese del servizio) ove contrattualmente previsto;
– utilizzo fraudolento da parte di terzi della Carta e del P.I.N., nel caso di smarrimento e sottrazione, con conseguente possibilità di utilizzo da

parte dei soggetti non legittimati. Pertanto va osservata la massima attenzione nella custodia della Carta e del P.I.N., nonché la massima
riservatezza nell’uso del medesimo P.I.N.; nei casi di smarrimento e sottrazione, il Cliente è tenuto a richiedere immediatamente il blocco della
Carta, secondo le modalità contrattualmente previste;

– nel caso di irregolare utilizzazione della Carta da parte del titolare e di conseguente revoca, da parte dell’emittente, dell’autorizzazione ad
utilizzare la Carta, i dati relativi alla stessa ed alle generalità del titolare sono comunicati, ai sensi della normativa vigente, alla Centrale d’Allarme
Interbancaria, istituita presso la Banca d’Italia.

CHE COS’È IL SERVIZIO TITOLI A CUSTODIA E/O AMMINISTRAZIONE

Nello svolgimento di tale servizio la Banca custodisce e/o amministra, per conto del Cliente, strumenti finanziari e titoli in genere, cartacei o
dematerializzati (azioni, obbligazioni, titoli di Stato, quote di fondi comuni di investimento, etc.). La Banca, in particolare, mantiene la registrazione
contabile di tali strumenti, cura il rinnovo e l’incasso delle cedole, l’incasso degli interessi e dei dividendi, verifica i sorteggi per l’attribuzione dei
premi o per il rimborso del capitale, procede, su incarico espresso del Cliente, a specifiche operazioni (esercizio del diritto di opzione,
conversione, versamento di decimi) e in generale alla tutela dei diritti inerenti i titoli stessi. Nello svolgimento del servizio la Banca, su
autorizzazione del Cliente medesimo, può subdepositare i titoli e gli strumenti finanziari presso organismi di deposito centralizzato ed altri
depositari autorizzati.

Principali rischi (generici e specifici)

Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:
– variazione in senso sfavorevole delle condizioni contrattuali ed economiche (commissioni e spese del servizio) ove contrattualmente previsto;
– rischi connessi alle modalità di funzionamento delle tecniche di comunicazione a distanza (anche con riguardo alla moltiplicazione delle

transazioni nell’ambito di un’operatività intraday).

BONIFICO ESTERO
È un’operazione che consente il trasferimento di:
– importi superiori a euro 50.000, disposto in Paesi Membri dell’Unione Europea e/o in Paesi Extra-UE;
– importi superiori ad un controvalore equivalente a euro 50.000,00 espressi nelle divise di Paesi dell’Unione Europea non aderenti all’Unione

Monetaria Europea (U.M.E.) e dei Paesi dell’Associazione Europea di Libero Scambio (E.F.T.A.), disposto in Paesi Membri dell’Unione Europea e/o
in Paesi Extra-UE.;

– importi in tutte le altre divise, disposto in Paesi Membri dell’Unione Europea e/o in Paesi Extra-UE.
Tempi massimi per l’esecuzione:
– Per bonifici in uscita 2 giorni lavorativi bancari successivi alla data di ricevimento dell’ordine cartaceo. Per data di ricevimento si intende la

data di presentazione, ricevuta entro le ore 11,00 di un giorno di operatività bancaria.
– Per bonifici in entrata giorno successivo alla data di disponibilità dei fondi per la Banca stessa.
I requisiti da indicare per l’esecuzione di un bonifico estero sono:
Numero del conto corrente e Banca del beneficiario;
– importo da trasferire;
– conto corrente di addebito;
– causale del bonifico (facoltativa);
– causale valutaria, nei casi stabiliti dalla normativa.

Principali rischi (generici e specifici)
I principali rischi connessi ai bonifici sono riconducibili a:
– variazione in senso sfavorevole delle condizioni contrattuali ed economiche;
– rischio di cambio per disposizioni di bonifico da effettuarsi in valuta estera.
In caso di inesatta indicazione dei dati da parte del Cliente, quest’ultimo resta responsabile delle eventuali conseguenze di tale errore.
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE

Oltre a questi costi, vanno considerati l’imposta di bollo obbligatoria per legge, attualmente 34,20 euro per persone fisiche, gli
eventuali interessi attivi e/o passivi maturati sul conto e le spese per l’apertura del conto.
I costi riportati nella tabella sono orientativi e si riferiscono a sei profili di operatività, meramente indicativi – stabiliti dalla Banca
d’Italia – di conti correnti privi di fido.
Per saperne di più: www.bancaditalia.it

IPOTESI

Esempio: Fido accordato euro 1.500,00, a durata indeterminata, con utilizzo pieno per l’intero trimestre.

Accordato euro 1.500,00

Tasso debitore nominale annuo 8%

Spese collegate all’erogazione del credito euro 50,00 una tantum

Altre spese non previste

ISC - Indicatore Sintetico di Costo 11,548%

QUANTO PUÒ COSTARE IL FIDO

QUANTO PUÒ COSTARE IL CONTO CORRENTE

Le voci di spesa riportate nel prospetto che segue rappresentano, con buona approssimazione, la gran parte dei costi complessivi sostenuti
da un consumatore medio titolare di un conto corrente.

Questo vuol dire che il prospetto non include tutte le voci di costo. Alcune delle voci escluse potrebbero essere importanti in
relazione sia al singolo conto sia all’operatività del singolo Cliente.

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente anche la sezione “Altre condizioni economiche”.

SPESE FISSE
Gestione della liquidità Spese per l’apertura del conto gratuite

Canone mensile gratuito
Numero di operazioni incluse nel canone mensile illimitate
Spese annue per conteggio interessi e competenze euro 12,00

Servizi di pagamento Canone annuo carta di debito nazionale (Bancomat/PagoBancomat, Cirrus/Maestro) gratuito
Home Banking Adesione/abbonamento servizio Internet Banca Fideuram gratuito

Per smarrimento/furto/danneggiamento/mancata restituzione O-Key euro 10,00

SPESE VARIABILI
Gestione della liquidità Invio estratto conto cartaceo euro 1,25

Invio estratto conto on-line euro 0,45
Servizi di pagamento Prelievo con carta di debito su ATM Banche del Gruppo gratuito

Prelievo con carta di debito su ATM altre Banche gratuito
Bonifici in euro entro paesi UE disposto allo sportello euro 3,00
Bonifici in euro entro paesi UE disposto on-line gratuito
Domiciliazione utenze gratuito

INTERESSI SOMME DEPOSITATE
Tasso creditore annuo nominale Tasso creditore annuo nominale (ritenuta fiscale 27%) zero
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I costi riportati nella tabella sono orientativi e si riferiscono all’ipotesi di operatività indicata dalla Banca d’Italia.

L’esempio è riferito ad un affidamento controgarantito da strumenti finanziari; non è prevista l’applicazione di alcuna commissione di
massimo scoperto o per la messa a disposizione di fondi.

INDICATORE SINTETICO DI COSTO (ISC)
PROFILO SPORTELLO ONLINE

Importo N. Operazioni Importo N. Operazioni
Giovani euro 42,90 164 euro 23,70 164
Famiglie con operatività bassa euro 36,50 201 euro 13,80 201
Famiglie con operatività media euro 79,85 228 euro 57,15 228
Famiglie con operatività elevata euro 84,35 253 euro 57,15 253
Pensionati con operatività bassa euro 34,50 124 euro 13,80 124
Pensionati con operatività media euro 83,85 189 euro 57,15 189
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FIDI E SCONFINAMENTI
Fidi Tasso debitore annuo nominale su affidamento garantito 8%

Commissione massimo scoperto gratuite
Istruttoria - massimo euro 50,00
Tasso debitore annuo nominale su affidamento non garantito 10%
Commissione massimo scoperto gratuite
Istruttoria - massimo euro 50,00

Sconfinamenti extra-fido Tasso debitore annuo nominale sulle somme utilizzate 12%
ed in assenza di fido Commissione massimo scoperto gratuite

CAPITALIZZAZIONE
Periodicità Periodicità capitalizzazione interessi debitori e creditori annuale

Imposta di bollo (base mensile) nella misura prevista dalla Legge
DISPONIBILITÀ SOMME VERSATE

Disponibilità economica Contanti / Assegni circolari stessa Banca immediata
Assegni bancari stessa filiale 1 gg.
Assegni bancari su altra filiale 4 gg.
Assegni circolari altri Istituti / Vaglia Banca d’Italia 4 gg.
Assegni bancari altri Istituti 4 gg.
Vaglia e assegni postali “standardizzati” 4 gg.
Assegni di bonifico 1 gg.
Tramite bollettino postale immediata

Disponibilità giuridica Contanti / Assegni circolari stessa Banca immediata
Assegni bancari stessa filiale 1 gg.
Assegni bancari su altra filiale 4 gg.
Assegni circolari altri Istituti / Vaglia Banca d’Italia 6 gg.
Assegni bancari altri Istituti 6 gg.
Vaglia e assegni postali “standardizzati” 6 gg.
Assegni di bonifico 1 gg.
Tramite bollettino postale immediata
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ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE

OPERATIVITÀ CONTO CORRENTE E GESTIONE DELLA LIQUIDITÀ
Spese tenuta conto Per prelevamenti allo sportello entro euro 500 euro 1,00

Per richiesta movimenti allo sportello euro 0,50

Richieste fotocopie assegni e documenti
(per ogni assegno o documento, oltre a spese sostenute o reclamate) euro 6,00

Emissione comunicazioni di legge-postali gratuite
Per singola operazione zero

SERVIZI DI PAGAMENTO DISCIPLINATI DAL DECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 2010, N. 11

Carta di Debito Blocco carta euro 25,82
Prelievo ATM Gruppo Intesa Sanpaolo in Italia gratuito
Prelievo ATM altre Banche in Italia gratuito
Prelievo ATM estero - euro (Cirrus) gratuito
Prelievo ATM estero - altra valuta (Cirrus) euro 3,62
Pagamento PagoBancomat gratuito
Pagamento P.O.S. estero - euro (Maestro) gratuito
Pagamento P.O.S. estero - altra valuta (Maestro) euro 1,03
Pagamento Fastpay gratuito

Carta di Credito CartaSi (vedasi foglio informativo CartaSi)
Utenze Utenze con addebito in c/c allo sportello euro 2,00
Pagamenti ricorrenti RID gratuite

RAV euro 2,00
Ordini permanenti euro 1,29
Ordini permanenti per pagamento prodotti Fideuram gratuite
Giriconto gratuite

Bonifici Italia / B.E.U.-SEPA / Ordinari in Uscita euro 3,00
Transfrontalieri Ordinari tramite Internet gratuite

Ordinari in Entrata gratuite
Commissioni di negoziazione divisa 0,05%

con un minimo di euro 2,58

Penale bonifico coordinate IBAN e codice BIC incompleti
(oltre a eventuali spese/commissioni reclamate da Banche corrispondenti) euro 3,50
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SERVIZI DI PAGAMENTO NON DISCIPLINATI DAL DECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 2010, N. 11

Assegni Per libretto assegni gratuito
Assegni negoziati ritornati protestati 0,005%
Assegni negoziati ritornati protestati - minimo euro 10,00
Assegni negoziati ritornati protestati - massimo euro 35,00
Assegni segnalati impagati in check truncation euro 5,16

Bonifici Estero e Bonifico ordinario euro 5,16
fuori perimetro SEPA Maggiorazione per esecuzione d’urgenza euro 10,00

Tramite Internet euro 5,16
Recupero Spese Swift euro 2,58
Commissioni di negoziazione divisa 0,05%

con un minimo di euro 2,58

Penale bonifico coordinate IBAN e codice BIC incompleti
(oltre a eventuali spese/commissioni reclamate da Banche corrispondenti) euro 3,50

VALUTE
Su Prelevamenti Prelevamento con assegno bancario proprio giorno operazione

Addebito assegno bancario data emissione
Su Bonifici in divisa diversa da Euro Valuta Bonifici uscita / divisa diversa da Euro giorno operazione
Su Versamenti Contanti in giornata

Assegni di bonifico in giornata
Assegni bancari su stessa dipendenza nostra Banca in giornata
Assegni bancari su altre dipendenze nostra Banca 1 gg.
Assegni bancari altre Banche/Bancoposta su piazza 2 gg.
Assegni bancari altre Banche/Bancoposta fuori piazza 3 gg.
Assegni circolari nostra emissione 1 gg.
Assegni circolari altre Banche 1gg.
Assegni postali e vaglia 3 gg.
Tramite bollettino postale 4 gg.

SERVIZIO TITOLI A CUSTODIA ED AMMINISTRAZIONE
Spese di amministrazione Titoli Gruppo Intesa Sanpaolo e PCT - comm.% zero
per semestre o frazione, Minimo zero
sul controvalore dei titoli Massimo zero
in deposito

B.O.T. e altri titoli di Stato - comm. % 0,15%
Minimo euro 10,00
Massimo euro 10,00
Altri titoli - comm. % 0,15%
Minimo euro 10,00
Massimo euro 37,50
Minimo per deposito euro 10,00
Massimo per deposito euro 37,50
Imposta di bollo (base mensile) nella misura prevista dalla Legge

Altre spese Operazioni societarie - titoli Gruppo gratuite
Operazioni societarie - titoli Italia euro 3,00
Operazioni societarie - titoli Estero euro 3,00
Accredito cedole titoli di Stato - Italia gratuite
Accredito cedole titoli di Stato - Estero euro 3,00
Accredito cedole altri titoli - Gruppo gratuite
Accredito cedole altri titoli - Italia euro 3,00
Accredito cedole altri titoli - Estero euro 3,00
Accredito dividendi - titoli Gruppo gratuite
Accredito dividendi - titoli Italia euro 3,00
Accredito dividendi - titoli Estero euro 3,00
Rimborso B.O.T. e altri titoli di Stato - Italia gratuite
Rimborso titoli di Stato - Estero euro 3,00
Rimborso altri titoli - Gruppo gratuite
Rimborso altri titoli - Italia euro 3,00
Rimborso altri titoli - Estero euro 3,00

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (L. n. 108/1996), relativo alle operazioni di apertura di
credito in conto corrente, può essere consultato in Filiale e sul sito internet della Banca (www.bancafideuram.it).
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CONDIZIONI DI INTERMEDIAZIONE SU STRUMENTI FINANZIARI
Commissioni di compravendita Asta B.O.T. - fino a 80 gg - comm.% 0,05%
(valute applicate come da usi Asta B.O.T. - fino a 170 gg - comm.% 0,10%
dei singoli mercati) Asta B.O.T. - fino a 330 gg - comm.% 0,20%

Asta B.O.T. - oltre 330 gg - comm.% 0,25%
Asta B.O.T. - minimo zero
Acquisto/vendita B.O.T. - trimestrale - comm% 0,10%
Acquisto/vendita B.O.T. - trimestrale Internet - comm% 0,05%
Acquisto/vendita B.O.T. - trimestrale - minimo euro 3,00
Acquisto/vendita B.O.T. - semestrale - comm% 0,20%
Acquisto/vendita B.O.T. - semestrale Internet - comm% 0,10%
Acquisto/vendita B.O.T. - semestrale - minimo euro 3,00
Acquisto/vendita B.O.T. - annuale - comm% 0,25%
Acquisto/vendita B.O.T. - annuale Internet - comm% 0,125%
Acquisto/vendita B.O.T. - annuale - minimo euro 3,00
Titoli di Stato/obbligazioni - Italia - comm.% 0,40%
Titoli di Stato/obbligazioni - Italia Internet - comm.% 0,20%
Titoli di Stato/obbligazioni - Italia - minimo euro 3,00
Titoli di Stato/obbligazioni - Estero - comm.% 0,40%
Titoli di Stato/obbligazioni - Estero Internet - comm.% 0,20%
Titoli di Stato/obbligazioni - Estero - minimo euro 3,00
Acquisto/vendita obbligazioni non quotate Gruppo - comm.% zero
Titoli azionari/diritti - Italia - comm.% 0,65%
Titoli azionari/diritti - Italia Internet - comm.% 0,325%
Titoli azionari/diritti - Italia - minimo euro 3,00
Titoli azionari/diritti - Estero - comm.% 0,70%
Titoli azionari/diritti - Estero Internet - comm.% 0,35%
Titoli azionari/diritti - Estero - minimo euro 3,00

Spese di compravendita B.O.T. gratuite
Titoli di Stato e obbligazioni - Italia euro 4,00
Titoli di Stato e obbligazioni - Estero euro 4,00
Obbligazioni non quotate Gruppo ctp Banca gratuite
Titoli azionari e diritti - Italia euro 4,00
Titoli azionari e diritti Internet - Italia euro 3,00
Titoli azionari e diritti - Estero euro 37,00
Titoli azionari e diritti Internet - Estero euro 10,00

L'esistenza di sottorubriche relative a strumenti finanziari/crediti vincolati (sottoposti a pegno) comporta una distinta applicazione delle condizioni economiche agli
strumenti finanziari/crediti non vincolati rispetto a quelli vincolati.
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SERVIZIO TITOLI A CUSTODIA ED AMMINISTRAZIONE (seguito)
Valute (in giorni lavorativi) Accredito cedole titoli di Stato - Italia in giornata

Accredito cedole titoli di Stato - Estero 1 gg.
Accredito cedole altri titoli - Gruppo in giornata
Accredito cedole altri titoli - Italia 1 gg.
Accredito cedole altri titoli - Estero 1 gg.
Accredito dividendi - titoli Gruppo in giornata
Accredito dividendi - titoli Italia 1 gg.
Accredito dividendi - titoli Estero 4 gg.
Rimborso B.O.T. e altri titoli di Stato - Italia data scadenza
Rimborso titoli di Stato - Estero 1 gg.
Rimborso altri titoli - Gruppo data scadenza
Rimborso altri titoli - Italia 1 gg.
Rimborso altri titoli - Estero 1 gg.

Trasferimento Titoli Titoli Italia e Estero (addebito sole spese trasporto/postali o
reclamate da Banca corrispondente) gratuite
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Canone annuo Spese fisse per la gestione del conto

Capitalizzazione degli interessi Una volta accreditati e addebitati sul conto, gli interessi sono contati nel saldo e producono a loro volta
interessi.

Commissione di massimo scoperto Commissione applicata sul più alto saldo passivo (debitore) nel periodo di liquidazione, a condizione che al
Cliente sia concesso un fido e che il saldo risulti a debito per almeno 30 giorni consecutivi.

Disponibilità somme versate Numero di giorni successivi alla data dell’operazione dopo i quali il Cliente può utilizzare le somme
versate.

Fido o affidamento Somma che la Banca si impegna a mettere a disposizione del Cliente oltre il saldo disponibile.

Saldo disponibile Somma disponibile sul conto, che il correntista può utilizzare.

Sconfinamento in assenza di fido e sconfinamento extrafido
Somma che la Banca ha accettato di pagare quando il Cliente ha impartito un ordine di pagamento (assegno,
domiciliazione utenze) senza avere sul conto corrente la disponibilità.
Si ha sconfinamento anche quando la somma pagata eccede il fido utilizzabile.

Spesa singola operazione non compresa nel canone
Spesa per la registrazione contabile di ogni operazione oltre quelle eventualmente comprese nel canone
annuo.

Spese annue per conteggio interessi e competenze
Spese per il conteggio periodico degli interessi, creditori e debitori, e per il calcolo delle competenze.

Spese per invio estratto conto Commissioni che la Banca applica ogni volta che invia un estratto conto, secondo la periodicità e il canale
di comunicazione stabiliti nel contratto.

Tasso creditore annuo nominale Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi sulle somme depositate (interessi creditori),
che sono poi accreditati sul conto, al netto delle ritenute fiscali.

Tasso debitore annuo nominale Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi a carico del Cliente sulle somme utilizzate
in relazione al fido e/o allo sconfinamento. Gli interessi sono poi addebitati sul conto.

Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’economia e delle finanze come previsto dalla
legge sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario e, quindi, vietato, bisogna individuare, tra
tutti quelli pubblicati, il TEGM degli affidamenti in conto corrente, aumentarlo della metà e accertare che
quanto richiesto dalla Banca non sia superiore.

Valute sui prelievi Numero dei giorni che intercorrono tra la data del prelievo e la data dalla quale iniziano ad essere
addebitati gli interessi. Quest’ultima potrebbe anche essere precedente alla data del prelievo.

Valute sui versamenti Numero dei giorni che intercorrono tra la data del versamento e la data dalla quale iniziano ad essere
accreditati gli interessi.

LEGENDA CONTO CORRENTE

RECESSO E RECLAMI

Recesso dal contratto
Si può recedere dal contratto in qualsiasi momento, senza penalità e senza spese di chiusura del conto.
La Banca aderisce a Cambioconto di Pattichiari, l’accordo che facilita il passaggio a un nuovo conto presso un’altra Banca. Per saperne di
più: www.pattichiari.it .

Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale
N° 10 giorni da quando la Banca dispone dei dati di tutte le operazioni addebitabili sul conto effettuate dal Cliente con assegni, carte di
pagamento o con altre modalità.

Reclami
I reclami vanno inviati all’Ufficio Relazioni Clientela della Banca (Banca Fideuram S.p.A., P.le G. Douhet 31, 00143 Roma o in via
informatica all’indirizzo relazioniclientela@bancafideuram.it), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento.
Su tutte le controversie che riguardano operazioni e servizi bancari e finanziari, se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta
entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a:
– Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it,

chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere alla Banca.
Su tutte le controversie aventi a oggetto i bonifici transfrontalieri (fino a 50.000,00 euro), i servizi e le attività di investimento, se il Cliente
non è soddisfatto, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a:
– Ombudsman-Giurì bancario. Per sapere come rivolgersi all’Ombudsman si può consultare il “Regolamento dell’Ombudsman-Giurì

bancario” a disposizione del Cliente presso tutte le Filiali della Banca o disponibile sul sito www.bancafideuram.it .

Il Cliente inoltre per la risoluzione stragiudiziale delle controversie che riguardano operazioni e servizi bancari e finanziari, anche in
assenza di preventivo reclamo, può presentare istanza all’Organismo di Conciliazione bancaria “Conciliatore Bancario Finanziario”.
Per sapere come rivolgersi al Conciliatore si può consultare il Regolamento a disposizione presso le Filiali della Banca (o disponibile sul
sito www.bancafideuram.it ).
Per la risoluzione stragiudiale delle controversie che riguardano servizi e attività di investimento, insorte per la violazione da parte della
Banca degli obblighi di informazione, correttezza e trasparenza nei rapporti, il Cliente può avvalersi della Camera di Conciliazione ed
Arbitrato presso la Consob, una volta che ne sarà prevista l’effettiva operatività.
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Assegni/Effetti sbf Assegni/Effetti negoziati per i quali il correntista acquista la disponibilità della somma solo dopo che il titolo è
stato effettivamente pagato.

Assegni/Effetti al dopo incasso Assegni/Effetti per i quali il correntista riceve l’accredito successivamente all’effettivo incasso.

Richieste di esito Richieste di esito su assegni/effetti inviati all’incasso.

Ritiro effetti Servizio di solo ritiro effetti presso gli sportelli della Banca.

RiBa Incasso di crediti mediante invio di ricevuta bancaria elettronica emessa dal creditore.

MAV Incasso di crediti mediante invito al debitore di pagare presso qualunque sportello bancario o postale,
utilizzando un apposito modulo inviatogli dalla banca del creditore.

RAV (Riscossione Mediante Avviso) Versamenti con bollettini prestampati.

Bollettino bancario “Freccia” Servizio che consente al debitore, al quale è stato inviato dal creditore un modulo standard di bollettino
bancario precompilato, di utilizzarlo per effettuare il pagamento presso qualsiasi sportello bancario.

LEGENDA SERVIZIO INCASSI E PAGAMENTI

IBAN Codice composto, da 27 caratteri. che consente l’identificazione univoca del contro corrente, funzionando da
“indirizzo” del conto.
Tale codice è composto i numeri e lettere, articolari in quattro campi:
– CIN (solo un carattere) garantisce l’esattezza delle coordinate
– CODICE ABI (cinque cifre) identifica la banca presso la quale risiede il conto
– CAB (cinque cifre) identifica lo sportello della Banca Fideuram
– NUMERO C/C (al massimo dodici caratteri) identifica il conto corrente
L’insieme di queste coordinate, preceduto dal codice di identificazione nazionale (l’Italia IT) e da due cifre di
controllo, costituisce l’IBAN, oggi richiesto anche per bonifici in ambito europeo.

Bonifico ITALIA Trasferimento di somme in euro a favore di beneficiari titolari di conti presso banche in Italia. Tale
disposizione di pagamento può essere impartita sia tramite canali on-line, che sportelli automatici,
utilizzando carte di pagamento abilitate.

Bonifico Europeo Unico (B.E.U.) SEPA Trasferimento di somme in euro da un conto ad un altro, presso banche, in Italia o in un altro Paese SEPA,
che aderiscono alla Convenzione SEPA Credit Transfer. Per l’esecuzione di un B.E.U., è ammessa solamente
la causale di spese SHA.

Bonifico Transfrontaliero Trasferimento di somme non superiori a 50.000,00 euro, o controvalore equivalente, espressi in euro, o in
divise di paesi dell’Unione Europea non aderenti all’Unione Monetaria Europea (U.M.E.), di paesi
dell’Associazione Europea di libero scambio (EFTA) disposti da un conto presso una banca insediata in uno
Stato Membro dell’Unione Europea, a favore di un conto presso una banca sempre insediata in uno Stato
Membro dell’Unione Europea.

Stati Membri dell’Unione Europea: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia,
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno
Unito, Repubblica Ceca, Romania, Repubblica Slovacca, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria;

Stati EFTA - EUROPEAN FREE TRADE ASSOCIATION: Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera.

Bonifico Estero Trasferimento di somme di importo superiore a 50.000,00 Euro disposto in paesi Membri dell’Unione o
disposto in divisa diversa dall’Euro, tra residenti e non residenti, entro i confini nazionali oppure da e verso
Paesi extra U.E.

BEN Benefeciary: tutte le spese, incluse quelle della banca dell’ordinante, sono a carico del beneficiario.

OUR Tutte le spese, incluse quelle della banca del beneficiario, sono a carico dell’ordinante.

SHA Shared: spese della banca mittente a carico dell’ordinante e spese della banca ricevente a carico del
beneficiario.

Tasso di Cambio (fonte di riferimento) Indica la fonte di riferimento del tasso di cambio (ad esempio, listino cambi presso la filiale).

Stati previsti dal Regolamento Ceuta, Gibilterra, Guadalupe, Guyana Francese, Isole Azzorre, Isole Canarie, Madera, Martinique, Melilla,
CE n. 2560/2001 Reunion.

LEGENDA SERVIZIO BONIFICO

Carta di debito-prelievi Carta che consente il prelievo di contante, in presenza di fondi disponibili sul conto corrente, presso gli
sportelli automatici (ATM), sul circuito domestico (Bancomat) e internazionale (Cirrus).

Carta di debito-pagamenti Carta che consente l’acquisto di beni e servizi, in presenza di fondi disponibili sul conto corrente, presso gli
esercizi convenzionati, sul circuito domestico (PagoBancomat) e internazionale (Maestro).

ATM Postazioni automatiche per l’utilizzo delle Carte nelle funzioni previste.

P.O.S. Postazioni automatiche per l’utilizzo delle Carte per l’acquisto di beni e servizi.

Blocco della Carta Blocco dell’utilizzo della Carta per smarrimento o furto.

Riemissione della Carta Riemissione, successivamente al blocco, della Carta smarrita o rubata.

LEGENDA SERVIZIO BANCOMAT E PAGOBANCOMAT

Spese di accredito dividendi-cedole Commissione per l’accredito periodico delle cedole e dei dividendi.

Spese rimborso titoli estratti o scaduti Commissioni relative ai titoli estratti per il rimborso o giunti a scadenza.

Spese trasferimento titoli Commissione calcolata per singolo codice di titolo trasferito.

Spese di amministrazione Commissione semestrale per il servizio di custodia ed amministrazione titoli.

Spese consegna titoli allo sportello Commissione per il servizio di consegna materiale dei titoli allo sportello.

LEGENDA SERVIZIO TITOLI A CUSTODIA E/O AMMINISTRAZIONE
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